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A PERUGIA
Nei giorni scorsi due classi di
“maturandi”del liceoscienti-
fico “Plinio il Giovane” di
Città di Castello hanno tra-
scorso una giornata scolasti-
ca diversa, ospiti del Diparti-
mentodiScienze farmaceuti-
che dell’Università di Peru-
gia.
L’incontroè iniziatotra iban-
chi delle aule universitarie
con i saluti del direttore e dei
coordinatori dei corsi di lau-
rea e poi proseguito con indi-
cazioni sull’organizzazione
dei corsi di laurea, principal-
mente in Farmacia e Chimi-
ca e Tecnologia Farmaceuti-
che(Ctf).Aseguireiprofesso-
ri Perioli, Beccari, Tabarrini e
Cossignani hanno spiegato
ai ragazzi quali sono gli studi
dibase ecaratterizzantioffer-
ti dalle Scienze farmaceuti-
che.
La parte più interessante di
questa giornata ha sicura-
mente riguardato la visita ad
alcuni laboratori quali quelli
di ricerca dei medicamenti,
tecnologia farmaceutica, chi-
mica degli alimenti e biochi-
mica dove gli studenti hanno
avuto la possibilità di assiste-
re allo svolgimento di alcuni

esperimenti, vedere macchi-
nari e strumentazioni scienti-
fiche, osservare colture cellu-
lari.
Il pranzo? I ragazzi hanno
avutomodo anche di assapo-
rare il cibo della mensa uni-
versitaria, esperienza da fare
per chi si appresta a cambia-
re stile di vita!
L’esperienza è stata sicura-
mente molto stimolante per i
maturandi, l’accesso ai vari

luoghi di studio e di lavoro al-
l’interno di una struttura uni-
versitaria e il contatto diretto
coi docenti saranno senza
dubbio utili per prendere co-
scienzadelle realiattivitàsvol-
te all’università e anche un
po’di aiutonella difficile scel-
ta che li aspetta tra qualche
mese.
Particolarmentegraditoèsta-
to il contatto con alcuni stu-
denti iscritti a Farmacia e Ctf

che hanno riferito che i corsi
di laurea sono impegnativi
ma altrettanto appassionanti
e ricchi di prospettive per il
futuro.
Dunqueunincontroformati-
vo e interessante per chi do-
vràfareunascelta impegnati-
va nel futuro più prossimo,
decidere della propria vita e
delpropriolavoroperdelinea-
re un tracciato della propria
esistenza.  B

Per i ragazzi la possibilità di testare dal vivo la vita universitaria e l’indirizzo dei corsi di laurea

I maturandi del liceo scientifico tifernate
alla scoperta di Scienze farmaceutiche

A PERUGIA
Un trattamento rivoluzionario per prevenire l’emicra-
nia cronica di tipo specifico e selettivo. “Comincia una
nuova era”, annuncia il professore Piero Barbanti, re-
sponsabiledelCentroper ladiagnosie terapiadellecefa-
lee e del dolore dell’Irccs San Raffaele Pisana di Roma,
primo centro in Europa selezionato per avviare la speri-
mentazione,“attraverso l’usodiunanticorpo‘intelligen-
te’,costruito in laboratorioechevaascovareeneutraliz-
zare una sostanza fisiologica chiamata Cgrp (Calcito-
nin Gene Related Peptide) il cui eccesso è implicato nel-
l’emicrania”.
Nonsi trattadiunveroeproprio“vaccino”,mail termi-
ne rende l’idea. Gli effetti collaterali sono ridotti al mini-
mo e, anzi, sono identici a quelli del placebo. Questo,
afferma ilprofessor Barbanti,“è un grandepasso avanti
per la ricerca
scientifica
anche sotto
il profilo del-
l a
tollerabilità.
I primi risul-
tati, pubbli-
cati su Lan-
cet, sono
molto pro-
mettentie in-
dicano una
riduzionede-
gli attacchi
superiore al
62 per cento
dopotreme-
si ed una al-
tapercentua-
le di respon-
ders (74 per
cento). L’anticorpo viene iniettato sottocute una volta
almeseperalcunimesiconsecutivie la tollerabilitàappa-
re ottima, a differenza della maggior parte delle cure
preventive finora utilizzate che possono invece indurre
sonnolenza, astenia e aumento di peso”.
Al momento l’unica paziente in cura con questo meto-
do è una ragazza italiana di circa vent’anni che soffre di
emicrania cronica (cioè con almeno 15 giorni di mal di
testa al mese da almeno tre mesi consecutivi), ma nel
secondo semestre del 2016 sono attesi all’Irccs San Raf-
faele trattamenti analoghi anche per gli emicranici in
forma episodica.
Grandi speranze quindiper i sofferentidi emicrania, ma
attenzione: “Curare un mal di testa complesso - precisa
il professore Barbanti - non può mai tradursi in ‘mi dia
una cura’ perché al paziente èrichiesto unattentomoni-
toraggiodegliattacchi,uncontenimentodell’uso impro-
prio di analgesici e un trattamento delle eventuali situa-
zioni (vedi stress, depressione, ansia) che alimentano la
sua patologia”.  B
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A PERUGIA
Dopo le espressioni di cordoglio e
di apprezzamenti per le sue qualità
umane e professionali espressi dal
personale sanitario dell’ospedale di
Perugia, arriva il primo riconosci-
mento della comunità scientifica in-
ternazionale alla memoria di Paola
De Rango, deceduta a 50 anni. A
comunicare la decisione del gruppo
di ricerca WorldWide Women
Working group on stroke è Valeria
Caso,dirigentemedicodellastruttu-

ra di Medicina interna e vascolare
del Santa Maria della Misericordia,
che la settimana scorsa aveva parte-
cipato assieme a De Rango a un
convegno a Los Angeles. “Ancora
rattristata per la scomparsa di una
grande amica, ho l’onore di render-
le merito annunciando che i colle-
ghi di tutto il mondo, che aderisco-
no al movimento di ricerca sull’ic-
tus, hanno deciso all’unanimità di
intitolare asuonomeil progettoche
proprio a Los Angeles è stato mes-

so a punto e al quale aderiscono i
più importanti scienziati di questa
disciplina. L’amica Paola De Ran-
go aveva una missione prioritaria
nel suo impegno di medico - sottoli-
nea Caso -, quello di migliorare la
prognosidelladonnacolpitadama-
lattia vascolare, in particolare da ic-
tuscerebrale.Solodueannifaabbia-
mofirmatoun lavoroscientificosul-
la gestione della stenosi carotidea
sintomatica e asintomatica nella
donne”. B

L’amica Valeria Caso annuncia: “Le sarà intitolato un progetto messo a punto a Los Angeles”

Omaggio della comunità scientifica a Paola De Rango

A PERUGIA
Si svolgerà dal 26 al 28 febbraio il conve-
gno internazionale di scleroterapia pro-
mosso a Bologna (Palazzo dei congressi)
dall’Associazione flebologica italiana. So-
no attesi esperti da tutto il mondo e nel
programma sono previste tre relazioni di
Gianluigi Rosi (foto), angiologo e flebolo-
go di Perugia. Il suo intervento sarà incen-
trato su tecniche per il trattamento delle
vene varicose, in particolare la scleromous-
se che consente di evitare l’intervento chi-
rurgico. “Pratico queste metodiche quoti-
dianamenteormaidal2002.Sono ormai le
piùdiffusealmenoall’estero, soprattutto in
Francia e in Spagna”, ricorda Rosi. Che
poi spiega come si effettuano: “Con schiu-
me speciali, oppure attraverso l’utilizzo di
fonti di calore. La scleromousse eco-guida-
ta - aggiunge - è una tecnica che consente
una chiusura del vaso completa o un suo
restringimento, tanto da far recuperare la
funzionalità delle valvole all’interno della
vena. Il trattamento è ambulatoriale e sen-

za nessuna anestesia. E il paziente può tor-
nare immediatamente a casa indossando
una calza elastica”. Il metodo, inoltre, “se

necessario, può essere ripetuto dopo 10-15
giorni in relazione all’estensione delle vene
varicose. In totale si risolve tutto in 4-5 se-
dute”.Cisonosoggettipercuiquestatecni-
ca è di particolare interesse: “Si tratta dei
pazienti anziani, che in molti casi sono af-
fetti da sindromi molto gravi e non posso-
no sottoporsi a interventi chirurgici”. Rosi
ricordache levenevaricosepossonodipen-
dere “dalla familiarità, dal lavoro sedenta-
rio ma anche dall’attività lavorativa svolta
in piedi, in ambienti caldi”. Ovviamente
“primasifa ladiagnosi,meglioepiùtempe-
stiva sarà la fase di cura da attuare”.
Questi e altri aspetti saranno dunque ap-
profonditi aBologna in un consesso di alto
livello. L’Associazione flebologica italiana,
che come detto lo ha organizzato, è nata
conl’intentodipromuovere l’attivitàdei fle-
bologi italiani e, allo stesso tempo, di servi-
re come strumento di tutela della loro pro-
fessionalità.L’Afi è una realtà ormai ben
consolidata in Italia e conosciuta anche al-
l’estero. B

Nuove speranze dal San Raffaele Pisana di Roma

Al via la sperimentazione
del rivoluzionario “vaccino”
per chi soffre di emicrania
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La visita Alcuni momenti dell’incontro tra i maturandi

del liceo “Plinio il Giovane” di Città di Castello

con i docenti e i ricercatori delle varie facoltà

Quattro giorni di fitti incontri

Attesi cinquecento partecipanti
al nono congresso di fisica medica

La parte più interessante è stata
la visita ai vari laboratori

Nel fine settimana a Bologna l’evento con esperti da tutto il mondo. Previste tre relazioni di Gianluigi Rosi

Scleroterapia, un medico perugino al convegno internazionale
A PERUGIA
Si terrà nella Scuola interdipartimentale di Me-
dicina dell’Università degli Studi da domani al
28febbraio ilnonocongresso nazionaledell’As-
sociazione italiana di fisica medica. Si parlerà
delle applicazioni della fisica in medicina, dei
rischi radiologici nei neonati prematuri e più in
generale dell’informazione ai pazienti sui rischi
daradiazioni ionizzanti.Aprirà i lavori ildiretto-
re della Normale di Pisa Fabio Beltram. Saran-
no quattro giornate di incontri scientifici, tra re-
lazioni a invito, letture magistrali, tavole roton-
de,corsi, simposi, sessionidicomunicazioniora-
li e poster, basate sugli oltre 450 lavori pervenuti
da tutti i centri specialistici italiani. Attesi più di
500partecipanti eoltre50relatori selezionati tra
i maggiori esperti nazionali e internazionali.
“Faree innovare” è il tema intornoacui ruoterà
il congresso-dichiaraGianni Gobbi,presidente
delcongresso-evuoleessereun invitoalla rifles-
sione sulla situazione attuale, caratterizzata da
momenti critici e incertezze dell’intero sistema
sanitario cui l’Aifm intende contrapporre le
grandi potenzialità dei fisici medici”.  B
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